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GLI STRANIERI E NOI
PROGETTO CULTMEET THE NEED

Imparare la lingua che si usa sul luogo di lavoro
Un progetto europeo che facilita gli immigrati a seconda delle professioni che svolgono

L’ESEMPIO DI FUCECCHIO UN’INFORMATIVA AI 17ENNI NATI NEL NOSTRO PAESE

Ecco come ottenere la cittadinanza facilmente

UN PROGETTO FINANZIATO DALL’UNIONE
EUROPEA, CON LO SCOPO DI CREARE
MATERIALE DIDATTICO CHE FACILITI
IL COMPITO DEI MEDIATORI LINGUISTICI

L’AGENZIA per lo sviluppo è in
prima linea per la formazione lin-
guistica dei non italofoni: sono
ben 10 i progetti europei che at-
tualmente vedono la partecipazio-
ne dell’Asev. Si è concluso ieri,
presso la sede di via delle Fiasca-
ie, un convegno tra i partner parte-
cipanti a uno di questo progetti,
Meet the Need, nato dall’esigenza
di diversificare e arricchire l’offer-
ta formativa nell’ambito dell’ap-
prendimento delle lingue secon-
de. I partner del progetto appar-
tengono a sei Paesi (Italia, Au-
stria, Germania, Danimarca, Re-
gno Unito, Romania) e si occupa-
no di ricerca e formazione

nell’ambito dell’insegnamento di
queste lingue. L’obiettivo di Meet
the Need è creare materiali didatti-
ci relativi ai linguaggi delle profes-
sioni, da cui i facilitatori linguisti-
ci possano poi attingere per ri-
spondere alle necessità di chi de-
ve apprenderli. I settori per i qua-
li vengono prodotti questi mate-
riali sono il turismo (alloggio e ri-
storazione), l’assistenza e la cura
della persona e il commercio (a
dettaglio o ingrosso). Questa scel-
ta è stata effettuata sulla base di
un’analisi che ha evidenziato, in
ogni Paese partner, i settori in cui
lavora il maggior numero di mi-
granti.

I PARTNER, in collaborazione
con professionisti e facilitatori lin-
guistici, stanno creando materiale
di alta qualità per l’insegnamento

della lingua a scopi professionali
con l’obiettivo di migliorare la for-
mazione dei non italofoni e accre-
scere le loro possibilità di accesso
al mondo del lavoro. Il progetto
produrrà una raccolta di attività

per l’apprendimento del linguag-
gio specifico di ogni professione,
che potranno essere utilizzate e
adattate in varie situazioni didatti-
che, in base alle esigenze degli ap-
prendenti e al percorso formati-
vo. La raccolta sarà tradotta in cin-
que lingue (italiano, danese, tede-
sco, inglese e rumeno) e messa in
rete. Il progetto è coordinato
dall’Istituto di ricerca della Croce
rossa austriaca e finanziato con il
sostegno della Commissione euro-
pea all’interno del Programma Li-
felong learning. Per ulteriori infor-
mazioni: http://www.meet-the-
need-project.eu. Cittadini immigrati al lavoro

LI CHIAMANO “immigrati di se-
conda generazione”, cioè figli di cop-
pie straniere, ma nati e cresciuti in
Italia. Ragazzi quindi che si sentono
tutt’altro che “stranieri” ma che non
hanno la cittadinanza italiana. A
Fucecchio, si trovano in questo strano
limbo molti alunni: i minori immigra-
ti sono 956 e costituiscono il 26% dei
migranti; di questi 692 sono nati in
Italia, pari al 72%. Il Comune di Fu-
cecchio ha deciso di fare un’operazio-
ne di sensibilizzazione su questa te-
matica e l’assessore all’immigrazione
e intercultura Sandro Buggiani ha

presentato nei giorni scorsi, insieme
all’associazione ElanFrantoio e ai
docenti dell’Istituto Checchi, il Pro-
getto Cult, laboratorio che ha come
base tematica la realtà delle seconde
generazioni di stranieri in Italia e che
ha tra le sue finalità anche quello di
promuovere l’interazione tra fucec-
chiesi di culture diverse. «Il nostro
obiettivo — spiega l’assessore Buggia-
ni — è che questa iniziativa sia un
punto di partenza e che si crei un
gruppo di lavoro stabile, formato da
ragazzi delle scuole, associazioni del
territorio e da altre associazioni che

operano sul tema dell’immigrazione,
che collaborino in modo continuativo
con l‘amministrazione comunale per
definire delle politiche in città». Nei
prossimi giorni poi verrà inviata una
lettera del Comune a tutti i 17enni
nati in Italia da genitori immigrati
per spiegare modalità e tempi per chie-
dere la cittadinanza italiana. E oggi
dalle 9 presso la Fondazione I Care
di Fucecchio in via 1˚ Settembre 43,
gli studenti delle classi IV A e IV C
del Checchi, saranno protagonisti di
un incontro con l’associazione nazio-
nale Rete G2 – Seconde generazioni.

OGGI ALLA FONDAZIONE I CARE
DI FUCECCHIO, SARANNO PROTAGONISTI
I RAGAZZI DELLE QUARTE DEL ‘CHECCHI’
CON L’ASSOCIAZIONE RETE G2

CINQUE IDIOMI
La raccolta sarà tradotta
in italiano, inglese, tedesco,
danese e rumeno

A SCUOLA I minori immigrati a Fucecchio sono il 26% del totale
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